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Adorazione eucaristica per il cammino ecumenico

Uniti nell'insegnamento degli apostoli, nella comunione,
nello spezzare il pane e nella preghiera” (cfr Atti 2, 42)

G: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
T: Amen.

G: O Dio compassionevole e amorevole, Tu ci hai creato a tua immagine:

T: Per questo ti lodiamo e ti rendiamo grazie!

G: Ci raduniamo nel tuo nome per implorarti di ristabilire l’unità di tutti coloro che professano il tuo Figlio Gesù Cristo Signore e salvatore:

T: O Dio, ascoltaci ed abbi misericordia di noi!

G: Aiutaci nella nostra debolezza e rafforzaci con il tuo Santo Spirito:

T: Mandaci il tuo Spirito e rendici una cosa sola!

Esposizione del ss.mo Sacramento 
Canto: Te al centro … (stella polare)

Adorazione personale in silenzio

G: Quest’anno i cristiani di Gerusalemme, che hanno pre​parato il tema della preghiera per l'unità dei cristiani e le riflessioni, ci invitano a meditare sull’importanza del​la nostra fedeltà all’insegnamento degli apostoli, alla co​munione, allo spezzare il pane e alla preghiera, tutti ele​menti che ci uniscono nell’unico corpo di Cristo. Le Chiese cristiane che sono in Gerusalemme ci chiedono anche di ricordarle nella loro situazione precaria e di pregare per la giustizia e perché essa porti la vera pace in Terra santa.

La nostra preghiera di questa sera, sulla base di questo tema, ci guida a comprendere e chiedere la speciale assi​stenza del Signore, affinché l’amore nel compiere il no​stro servizio al Vangelo della riconciliazione con Dio venga potenziato ogni giorno di più, in quanto esso è la dimensione fondamentale della testimonianza cristiana nostra e di tutti i nostri fratelli.


Silenzio

Lett1: O Dio ricco di grazia, ci hai promesso per bocca dei tuoi profeti che Gerusalemme sarà la casa di molti popo​li, la madre di molte nazioni. Ascolta la nostra preghiera perché Gerusalemme, la città in cui Gesù ha operato, sia per tutti un luogo di pace, per abitare con te e per incon​trarci reciprocamente nella pace. Fa' che anche la nostra città e la nostra casa sia un luogo di pace, di accoglienza e di dialogo fra coloro che sono diversi. Per questo pre​ghiamo il Signore:

T: Kyrie, Kyrie eleison.

Lett1: O Dio di misericordia, fa’ che il tuo Spirito datore di vita possa smuovere ogni cuore, che le barriere che ci dividono possano cadere, il sospetto scomparire, gli odi cessare, che le divisioni possano essere sanate e che il tuo popolo possa vivere nella giustizia e nella pace. Per questo preghiamo il Signore:

T: Kyrie, Kyrie eleison.

Lett1: O Dio di amore, ascolta le nostre preghiere per la tua Città Santa, Gerusalemme. Poni fine alle sue soffe​renze, e rendila unita. Rendila ancora una volta una casa, una città di pace, e una luce per tutti i popoli. Ac​cresci l’armonia nella Città santa e fra i suoi abitanti. Ef​fondi quest'armonia fra di noi, affinché il profumo della tua carità si espanda nella nostra città e fra coloro che incontriamo. Per questo preghiamo il Signore:

T: Kyrie, Kyrie eleison.

G: Apri ora i nostri orecchi e i nostri cuori, Signore, alla tua parola proclamata e aiutaci a viverla più fedelmente in tutto ciò che operiamo e che diciamo, a gloria del tuo nome e per la diffusione del tuo regno, o santa Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo.

T: Amen.

Lett2: dal libro del profeta Isaia  (58,6-12)

Ascolta, o popolo, non è questo il digiuno che voglio:

sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo,

rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo?

Non consiste forse nel dividere il pane con l’affamato,

nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, nel vestire

uno che vedi nudo, senza trascurare i tuoi parenti?

Allora la tua luce sorgerà come l’aurora,

la tua ferita si rimarginerà presto.

Davanti a te camminerà la tua giustizia,

la gloria del Signore ti seguirà.

Allora invocherai e il Signore ti risponderà,

implorerai aiuto ed egli dirà: «Eccomi!».

Se toglierai di mezzo a te l’oppressione,

il puntare il dito e il parlare empio,

se aprirai il tuo cuore all’affamato, se sazierai l’afflitto 

di cuore, allora brillerà fra le tenebre la tua luce,

la tua tenebra sarà come il meriggio.

Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in terreni aridi,

rinvigorirà le tue ossa;

sarai come un giardino irrigato e come una sorgente

le cui acque non inaridiscono.

La tua gente riedificherà le rovine antiche,

ricostruirai le fondamenta di trascorse generazioni.

Ti chiameranno riparatore di brecce,

e restauratore di strade perché siano popolate.

Canto del salmo responsoriale: Il mio canto per te

Lett3: dagli Atti degli Apostoli  (2,42-47)

Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghie​re. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni av​venivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti stava​no insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, se​condo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseve​ranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodan​do Dio e godendo il favore di tutto il popolo. In​tanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

G: La chiamata all'unità quest'anno giunge alle chiese di tut​to il mondo da Gerusalemme, la chiesa madre. Memori delle proprie divisioni e dell'urgenza di fare di più per l'uni​tà del corpo di Cristo, le chiese di Gerusalemme esortano tutti i cristiani a riscoprire i valori che tennero uniti i primi cristiani di Gerusalemme, quando essi rimasero fedeli al​l'insegnamento degli apostoli, alla comunione fraterna, allo spezzare il pane insieme e alla preghiera. Questa è la sfida che si pone innanzi a noi. I cristiani di Gerusalemme invi​tano i loro fratelli e le loro sorelle a rendere questa Setti​mana di preghiera un'occasione per un rinnovato impegno a lavorare per un ecumenismo genuino, fondato sull'espe​rienza della prima chiesa.


Questo richiamo alle origini della prima chiesa in Gerusa​lemme ci deve ispirare al rinnovamento e al ritorno all'es​senza della fede; è una chiamata a rivivere il tempo in cui la Chiesa era ancora unita. All'interno del tema vengono presentati quattro elementi peculiari della comunità cri​stiana originaria, ed essenziali alla vita di ogni comunità cristiana, ovunque essa si trovi. In primo luogo la parola, che era trasmessa dagli apostoli; in secondo luogo la co​munione  (koinonia) , che era una caratteristica dei primi credenti ogniqualvolta si riunivano insieme; in terzo luo​go, anch'esso segno distintivo della prima chiesa, la cele​brazione eucaristica  (lo spezzare il pane) , che ricorda la nuova alleanza inaugurata da Gesù con la sua sofferenza, morte e resurrezione; in quarto luogo l'offerta di una in​cessante preghiera. Questi quattro elementi costituiscono i pilastri della vita della Chiesa e della sua unità.


La chiesa di Gerusalemme, anche attraverso la parola del profeta Isaia, ci ricorda che, qualsiasi siano le nostre divi​sioni, l'insegnamento degli Apostoli ci rivolge il pressante invito a dedicarci gli uni agli altri nell'amore e a darci nel​la fedeltà all'unico corpo di Cristo, che è la Chiesa. La condivisione è il secondo elemento dell'unità. Proprio come i primi cristiani che tenevano tutto in comune, sia​mo chiamati tutti nella chiesa a condividere i beni e a portare i pesi gli uni degli altri con cuore lieto e generoso, cosicché nessuno sia nel bisogno.

Silenzio
Canto: Eccomi, Gesù.

Lett4: Preghiamo il Signore, memori che i credenti si de​dicarono all’insegnamento degli apostoli e alla comunio​ne, confessiamo le nostre mancanze nel perseverare nel​la fedeltà e nella comunione. Per questo preghiamo il Si​gnore: Donaci, Signore la tua misericordia!

Lett4: Memori che lo Spirito Santo discese sui credenti ed essi videro segni e prodigi, confessiamo la nostra mancan​za di una visione che ci impedisce di vedere la gloria del tuo operato fra di noi. Per questo preghiamo il Signore:
T: Donaci, Signore la tua misericordia!

Lett4: Memori che tutti coloro che hanno creduto, hanno posto tutto in comune e hanno aiutato quanti erano nel​la necessità, confessiamo che noi non siamo capaci di ri​nunciare a quanto possediamo, a scapito dei poveri. Per questo preghiamo il Signore:

T: Donaci, Signore la tua misericordia!

Lett4: Memori che i credenti dedicavano molto tempo alla preghiera e allo spezzare il pane a casa, con cuore lieto e generoso, confessiamo il nostro fallimento nell’a​mare e nell’essere generosi. Per questo preghiamo il Si​gnore:
T: Donaci, Signore la tua misericordia!

Celebrazione dei vespri

Inno: cantato

Salmi e cantico: recitati a due cori

Lettura breve: sostituita  (At 32-35)

La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno conside​rava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. Con grande forza gli apostoli da​vano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno.

Intercessioni: sostituite  (litanie per l’unità dei cristiani)  
In Cristo il mondo è riconciliato con Dio che ci affida il mes​saggio di riconciliazione. Quali ambasciatori dell’opera ri​conciliatrice di Cristo, eleviamo a Dio le nostre invocazioni.

G: Quando preghiamo insieme:
T: O Unico Santo, che ci rendi uno, rendi visibile la no​stra unità e risana il mondo.

G: Quando leggiamo la Bibbia insieme
T: O Unico Rivelatore, che ci rendi uno, rendi visibile la nostra unità e risana il mondo.

G: Quando stabiliamo relazioni di amicizia fra ebrei, cri​stiani e musulmani, quando abbattiamo il muro d’indif​ferenza e di odio,
T: O Unico Ricco di misericordia, che ci rendi uno, ren​di visibile la nostra unità e risana il mondo.

G: Quando operiamo per la giustizia e la solidarietà, quan​do ci lasciamo alle spalle la paura e andiamo verso la fi​ducia.
T: O Unico e Potente, che ci rendi uno, rendi visibile la nostra unità e risana il mondo.

G: Dove c’è sofferenza a motivo della guerra e della vio​lenza, dell’ingiustizia e delle diseguaglianze, delle malat​tie e del pregiudizio, della povertà e della disperazione, che ci avvicina alla croce di Cristo e gli uni agli altri,
T: O Unico Trafitto, che ci rendi uno, rendi visibile la nostra unità e risana il mondo.

Padre nostro

Orazione finale: O Dio di giustizia, il tuo donare è senza li​miti. Ti ringraziamo per averci provveduto di ciò di cui abbiamo bisogno, cosicché tutti abbiamo il necessario per vivere. Preservaci dal peccato egoistico di avidità, e rendici strumenti del tuo amore, capaci di condividere tutto quello che Tu ci dai, a testimonianza della tua gene​rosità e della tua giustizia. Come seguaci di Cristo tuo Fi​glio, guidaci ad agire insieme nei luoghi di miseria uma​na, dove le famiglie sono allontanate dalle loro case, dove i deboli sono nelle mani dei potenti, dove la povertà e la disoccupazione distruggono la vita. Te lo chiediamo nel nome di Gesù, nell'unità dello Spirito Santo. Amen.

Canto finale: La Madre.

